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Qui fa scuola 
lo spirito 
della comunità

 Jerome Bru-
ner (nella foto) è 
professore di psi-
cologia alla New 
York University. 
Negli anni Ses-
santa ha fondato 
ad Harvard il Cen-

tro per gli studi cognitivi, al quale hanno col-
laborato intellettuali e importanti personalità 
della cultura internazionale quali Luria, La-
can, Piaget, Richards. Collabora con diver-
si governi europei ed africani per realizzare 
piani di politica educativa nazionale. Nel 
1987 è stato insignito del premio Balzan 
per “il suo contributo alla comprensione 
della mente umana”. Bruner è fra i massimi 
esponenti mondiali della psicologia cultura-
le ed è uno dei più grandi rappresentanti 
della cultura internazionale. Al centro dei 
suoi studi anche le scuole d’infanzia del 
Comune di Reggio. Dal 20 giugno 1997 è 
cittadino onorario della nostra città. 
La frase che riportiamo di seguito è tratta 
dal suo discorso in occasione di questo 
conferimento, in cui parla della relazione fra 

le scuole comunali e la città.
«...Sapere dove sei, dove ti trovi, ti aiuta 
a sviluppare il senso della tua personale 
identità, della tua unicità, oltre che del tuo 
posto rispetto al mondo. Dopo la mia pri-
ma settimana di osservazione a Reggio, 
sono rimasto colpito dal fatto che que-
ste non sono solo “scuole reggiane”, ma 
sono l’espressione di una specie di “spirito 
reggiano”. Ogni luogo ha il proprio spirito, 
il proprio passato, le proprie aspirazioni. 
Questo spirito viene proprio dalla terra». 

Nelle frasi che seguono, invece, il pensie-
ro dei bambini tratto da “Reggio tutta. 
Una guida dei bambini alla città” (Reggio 
Children editore, 2000):
«L’Italia è tutto, Reggio è solo un pezzo 
in mezzo all’Italia, perchè le città sono dei 

pezzi di mondo».
«Reggio è a forma di casa, ha le voltate e 
gli angoli: gli angoli servono ai bimbi per 
giocare».
«Ci sono città dove uno si perde, sono fitte, 
ma non come il buio... si capisce che sono 
fitte dalle tante case che ci sono. Reggio è 
abbastanza fitta, ma non troppo»
«Reggio Emilia è grande perchè ci stanno 
più case, e così possiamo essere amici 
degli altri!».
«A Reggio tutti hanno le bici: i signori, le 
mamme, i bambini... i nonni però sono i 
più abituati di tutti perchè loro ci vanno da 
tantissimo tempo».
«La piazza è il mondo di Reggio Emilia: 
l’hanno costruita per farci stare tante per-
sone, per comperare, fare la spesa, per 
stare in bici con gli amici». 

Cosa hanno detto di Reggio Jerome 
Bruner, fra i massimi esponenti 
della psicologia culturale e i bambini 
delle scuole comunali dell’infanzia

Piazza Prampolini tratta da “ Reggio tutta. Una guida dei bambini alla città”


